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COIIIVOCAZIOI{ E NEI CO]I/|IZI

27 dicembre 2013, r, 14f, contenente
e pluriennale dello Stato (Leg9e dj stabiljtà

co14uNE Dr ..È.Ro,i-c

]L SINDACO

Visto l'artlcolo 75 della Cost tuzione;
Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante noTme sui rcferendum prevlsti daÌla

Costituzione e sulla iniziativa legislatlva del popolo, e successjve modificazionl;
Vìsto l'articolo 11 del testo unico delie leggj recanti norme per l,elezjone della Camera dei

depLrtati, approvato con decreto del Presidente della Repubbljca 30 rnarzo 1957, n.361, e
successive modificèzioni, applicabile ai referendum a norma dell,articolo 50 della leooe 25
maggio 1970, n.352;

Visto l'a.t colo I , con rnè 399, de ta egge
disposizìoni per la formazjone del bllanclo annuate
2014);

RENDE NOTO

che, con decreti del Presidente della Repubblica del 6 aprile 2022, 0ubbllcati nella Gazzetta
Ufficiale - Serie Generale n. 82 det 7 a{ile 2022, sono stati convocati per il giorno di
dohenica 12 giugno 2022 ì comizi per lo svolgimento dei seguenti referenaum popoÀ ..

REFERENDUM popoLARE N. 1

Abrogazione del Testo ul:€o delle disposiz:oni in mate:ia di incandidabilità
e di divieto di rícoDrire ca.iche elett:ve e di covelno

conseguenti a sentenzè definitivè di condanna per delitt: non colposi

Volete vol che sìa abrogato il decreto leg:slativo 31 dicernbre 2072, r. 235 (Testo un co
deÌle disposìzioni in materia di incandidabilÌtà e di divleto di ricoprire cariche elettive e di
Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma
deìl'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n, 190)?

REFERENDUM PoPoTARE 
'!. 

2

Lim:tazione delle misure cautelari:
abrogazione dèll'ultimo inciso dell,art. 274, coríma:., lettera c),

codice d: trocedura penalè, in materid di misure cautelari
e. segnatamente, di es:gènze cautelari, nel procèsso penale

Volete voi che siè ab.ogato il decreto del presidente del:a Repubblica 22 setternbre 1988,



n.447 (Approvazione del codice di procedLrra penale) risultante dalle modificazioni e
integrazioni successivarnente apportatef l:mÍtatamente al a seguente partet art. 274,
comma 1, lettera c), limitatamente alle parole: ..o della stessa specie dÌ quello per cui sl
procede. se il pericoro riguarda ia comrìissione dr delitti dela stessa specie dÌ quer o pe. c!l
si procede, le misure dl custodìa cautelare sono disposte soltanto se trèttas: di delitti oer i
quali è prevista la pena della reclustone non inferiore nel massimo a quattro annt ovveror in
caso di clrstodia cautelare in carcere, di delÌtt] per iq!ralÌ è prevista la pena della reciusione
non inferiore nel massimo a crnque annr nonché per il delitto di finanziamento illecito dei
partiti di cui all'èrt. 7 della legge 2 maggio f974, r.195 e successìve rnodificazÌoni.,,?

Rf'ERENDVI'' POPOLAN: N. 3

Separaziore delle funzioni dei magístrati.
Abrogazione delle norme in materia di ordinamenao giudiziarío

che consenaono il passaggio dalle funz:oni giudicanti a quelle requirènti e viceversa
nella carriera dei magistrati

Volete voi che sÌano abrogat I l"'Ordìnarnenlo giudiziario,, approvato con regio decreto 30
gennalo 1941, n. 12, risultante dalle modificazloni e integrazionì ad esso successivamente
apportate, limitatamente alla seguente parte: aat. 192, comma 6, lÌmitatamente alie paaole:
", salvo che per tale passaggìo esista il parere favorevole del Consiglìo superiore della
magistralura"; la legge 4 gennaÌo 1963, n. 1 (Disposizioni per l,aumento degli organÌci della
[4agistratura e per le promozioni), nel testo r]sultante dal e modìficazioni e jntegrazioni ad
essa successivarrente appo.tate, limitatamente alla segLrente parte: art. 19, cornma 3: "La
Commissione dì scrutinio dichiara, pef cascun maglstrato scrutÌnalo, se è idoneo a funzionj
dlrettive, se è idoneo alle funz oni gÌudicanti o alle requirenti o ad entrambe, ovvero alle une
a preferenza delle altre"ì il decreto legislativo 3O gennaio 2006, n.26, recante <Istituzione
della Scuola superiore della magistratura, nonché disposjzioni in tema di tirocinio e
forrÌìazlone degli ud tori giudiz ari, aqlgiornamento professronale e formazione dei magistrat],
a norma dell'art. 1, comma 1, lettera br, della iegge 2S luglto 2005, n. 150>, nel testo
riSultante dalle modlflcazionl e integrazioni ad esso successÌvarnente apportate, limitatamente
alla seguente pèrle: art. 23, comma 1, {imitatamente alle parole:..nonché per il passaggio
dalla funzione giudlcante a quella requlrente e viceversa,,i il decreto legislativo 5 aprile 2006,
n, 160, recante "Nuova disc plina dell,accesso in magistratura, nonché in rnaterla di
proqressione economica e dj funzjonl dei nìagistra , a norma dell/art. 1, cornma 1, lettera a),
della legge 25 luglio 2005, n. 150,,, nel testo risultante dalte modjftcazioni e ntegrazionì ad
esso successivamente apportate, jn particolare dali,art. 2, corn.na 4 del a legge 30 uglìo
2QO7, n. I7t e dali'art. 3-óls, comT.a 4, tette.a b) del decreto,legge 29 dicembre 2009, n.
193, convertito, con modìUcazloni, in egge 22 febbra o 2010, n. 24, limìtatamente alle
seguent parti: art. 11, comma 2, imltatamente a le parole: "riferita a perjodi in cui il
magistrato ha svolto funzioni gludicanti o requ:renti,,; art. 13, riguardo a la rubrica del
nìedesirno, limitatarnente alle pa.ole: "e passagglo dalie funzionl gi!dicanti a quelie requirenti
e vlceversa"; èrt. 13, comma 1, limitatamente alle parole: ..il passaggio dalle funzloni
giudicantl a quelle fequìrenti,"; art. 13, cornma 3r "3. Il passagg o da funzionÌ giLldjcanti a
funzioni requirenti, e vìceversa, non è consentÌto all,interno 'dello stesso djstretto, né
all'interno di altri distrettr della stessa regione, né con riferlmento al capoluogo del distretto
di corte di appello determtnato aì sensl de l,art, 11del codice di procedura penale in relazione
al drstretto nel quale iì magistrato presta servizio all,atto del mutamento dl funzioni, ll
passaggÌo di cui al presente comma può essere richìesto dall,interessato, pef non più di
quattro volte ne l'arco de l'intera carriera, dopo aver svolto almeno cinque anni di servizio
continuativo nella funzione esercitata ed è disposto a segLrito di procedurè concorsuale,
previa pa.tecipazione ad Ltn corso di qualificazione professionale, e subordinatamente ad un
giudizio di idoneità allo svolgÌmento del e diverse funzionl, espresso dal Consiglio superlore
della magistrètura previo pa.ere del consigrio grudiziario. per tare giudizio di idoneità il



3

consigtio giudiziario deve acquìsire le osservazioni del pfesldente della co.te di appello o del
procuratore generale presso la medesima corte a seconda che il magistrato eserciti funzioni
giudicanti o requÌrenti. ll presidente della corte dl appello o ìl procuratore generale p.esso la
stessa corte, oltre agli elementi fornitÍ dal capo dell'ufficio, possono acquisjre anche le

osservazioni del presidente del conslglio dell'ordine degll avvocati e devono indicare gll

elementi di fatto sulla base dei quali hanno espresso la valutazlone di idoneLtà. Per il
passaggio dalle funzioni giudicanti di leg:tt mità alle funzioni requirenti di legittimità, e

viceversa, le disposizioni del secondo e terzo periodo si applicano sostìtuendo al consiglio
giudiziario il Consiglio direttivo della Corte di cassazione, nonché sostituendo al presldente
della corte d'appello e al procuratore generale presso la medesima, rispettivamente, il primo
presidente d€lla Corte di cassaz one e il procurètore generale p.esso la medesima."; art. 13,

comma 4: "4. Ferme restando tutte le procedure prevìste dal comma 3? I solo dìvieto di
pèssaggìo da funzioni g udicanti a funzioni requlrenti, e viceversa? all'interno dello stesso

dist.etto, all'interno di altri distretti della slessa regione e con riferimento al capoluogo del

distretto dl corte d'appeLlo determinato èì sensi dell'art. 11 de codice di procedura penale in

relazione al distretto nel quale I magistrato presta servizio all'atto del mutamento di funzioni,

non si a0Dlica nel caso in cui il magistrato che chiede il passaggio a funzioni requìrenti abbia

svolto negli Lrltimi cinque anni funzioni esclusÌvamente civili o del lavoro ovvero nel caso in

cui :ì n agistrato chjeda l passagglo da funzionl fequ:fenti a funzioni giudicanti civili o del

lavoro in un uffìclo giudiziarìo dÌviso in sezioni, ove vi slano posti vacanti, ln una sez one che

trattì esclusivamente affari civill o del lavoro. Nel prirno caso il rnagistrato non può essere

destìnato, neppure in qualità dì sostltuto, a funzioni di natura clvlle o miste prima del

successivo trasferimento o mutamento d funzioni. Nel secondo caso rl magistrato non p!ò

essere destinato, neppLtre in qualità di sostituto, a funzionÌ di natura penale o miste paima del

successivo trasferimenlo o mutamento di funzioni ln tutti i predetti casl ìl tramutamento di

funzìoni può realizzarsi soltanto in un diveTso circondario ed in una dlversa provlncia rispetto
a quelli di provenlenza. Il trarnutamento dl secondo grado può avvenlre soltanto in un diverso
distretto rispetto a quello dl provenienza. La deslinazione alle funzìoni giudicantl civili o del

lavoro del rnaglstrato che abbia esercitato funzloni requjrenti deve esseae espressamente
indicata nella vacanza pubblicata dèl Consiglio superiore della maglstratura e nel relativo
provvedimento dì trasferimento."; art. 13, comma 5i "5 Per ll passaggio da funzioni
giudicanti a fLrnzionl requirenti, e vlceversa, l'anzianità di servizlo è valutata Lnitamente alle

attitudÌni specifiche desunle dalle valutaz:oni di professionalità perìodiche,"; art 13/ cornma

6r "6. Le limitazioni di cui al cornma 3 non operano per il conferimento delle funzioni di

legittimità di cui all'art. 10, commi 15 e 16, nonché, llmitatamente a quelle relative alla sede

dl destinazione, anche per le funzioni di leglltimità di cui ai comml 6 e 14 de o stesso art 10,

cte co-portiTo I .1L!arîerto da g , a cdrte a reqLr'er!e e vtceve-sa.'; il oecreto-leggc 29

dicembre 2009, n. 193, convertlto, con modif cazion, in legqe 22 febbraio 2010, r. 24

(Intervent: urgenti n materia Cl funzionalìtà del sistema gludlziarlo), nel testo risultante dalle

modificazioni e jntegrazioni ad essa success vamente apportate, limltatamente alLa seguente

partei art. 3, comma 1, llmitatarnente alle parole: "11 trasferimento d'ufficio dei magistrati di

cui al orimo perÌodo del presente comma può essere disposto anche in deroga al divieto di

passaggio da funzioni giudicanti a ftlnzioni requlrenti e viceversa. previsto dall'art, 13, commi

3 e 4, de decre.o leg slatt\o 5 èor.le 7006. r. 160 l
REFERENDUM ?OPOLARE N. 4

Partecipazione de: membri laic: a lutte le deliberazioni
det Consiglio direttivo della Corte di cassaz:one e dei consigli giudiziari.

AbrogazioÍe di normè in mater:a di composizione
del Consiglio d:rettivo della Corte di cassazione e dei consigli giudizíari

e delte competenze dei membri laici che ne fanno parte

Vo ete voi che sia abrogato il decreto legislativo 27 gennaio 2006, n 25, recante



<Istituzione del Cons gllo direttivo de lè Corte di cassazione e nuova disciptina dei consigll
giudìziari, a norma dell'art. 1, comma 1, lettera c) della legge 25 lugÌio 2005, n. 150>,
risultante dalle modificazioni e integrazionl successivamente apportate, limitatamente alle
seguentr parti: art. 8, comma 1, llmitatamente alle parole ..esclusivamente,, e ,,relative
all'esercizio delle competenze dl cui all'art. 7, comma 1, lettera a),,; art. 16, comma 1,
lÌmitatamente alle parole: "esclusivamente" e "relative all,esercizio delle competenze di cui
all'art. 15, comma 1/ lettere a), d) ed e)"?

REFERENDUM popoLARE !{, 5

Abrogazione di norme in materia di elezioni dei component: togati
del Consiglio superiore della magistratura

Volete voì che sia abrogala la legge 24 marzo 1958, n. 195 (Norme sulla costituzione
e sul funzjonamento del Consì9 io superiore deÌla maglstratura), nel testo risultante dajle
modlflaazioni e integrazloni èd esso successivamente apportate, limitatamente alla seguente
pa|te: art. 25, coÌ'afia 3, limiiatamente alle parole "unllamente ad una tsta dl magistrall
presentatori non inferjore a venticinque e non s!periore a cinquanlè. I rraglstrati presentatori
non possono presentare più d una candidatu.a in ciascuno dej collegì dì cui al cornma 2
dell'arl, 23, né possono candidarsi a loro volta"?

Le operazioni prelirnjnarÌ degli ufficÌ di sezione cominceranno alle ore 16 di sabato 11
giúq.o 2022.

IA VOTAZ ION E SI SVOLGERA DOMENICA I2 GIUG|\iO 2022 DALTE ORE 7 ALLE ORE 23,

. à È,-Le t aoa té apt te 2oll
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L'IIETIORE, P:R VOTAREI DEVE IS]BIRI AL PRESIDiN}I!I ÉIGGIO

!A TESSERA ITETTORATE PERSOt.lALi (O UN ATTESTATO SOST:TUTIVO]

E UN DOCU14ENTO DI RiCONOSCII,IENTO


